
 
 

 

Idrosonografia 
 

 
 

I polipi vengono generalmente trovati attraverso un’ecografia transvaginale, tuttavia, per confermare la 
diagnosi, si può realizzare un’ecografia tridimensionale o anche un’idrosonografia. 

• L’ecografia transvaginale permette di vedere l’utero in più piani con un’immagine d’alta qualità. 

• L’idrosonografia consiste nella realizzazione di un’ecografia transvaginale, aggiungendo per via 
vaginale una soluzione salina, o siero sterile, per distanziare le pareti interne dell’utero e 
avere così una miglior visione del polipo. 

 
Il trattamento consiste generalmente nell’estirpamento del polipo, o polipectomia, abitualmente 
realizzato mediante isteroscopia. 

L’isteroscopia è un’operazione chirurgica minore e ambulatoriale, che consiste nell’introdurre all’interno 
della cavità uterina un endoscopio con un piccolo strumento per operare, una fonte di luce e una piccola 
telecamera che permette di avere un’immagine dell’interno della cavità. 

I polipi di piccole dimensioni possono anche essere eliminati mediante il raschiamento della cavità 
uterina. 



 
 

Indipendentemente dalla tecnica impiegata, una volta estratto, il polipo viene inviato in laboratorio, per 
analizzarlo e confermare che si tratti di un polipo benigno. 

 
Esiste una serie di fattori che può aumentare il rischio di soffrire di polipi uterini: 

• Donne con obesità. 
• Concentrazione elevata di estrogeni. 
• Anovulazione cronica. 
• Insufficienza luteale. 
• Età: i rischi aumentano col passare degli anni. 
• Uso di tamoxifene, farmaco utilizzato nel trattamento del cancro al seno. 
• Donne con ipertensione arteriosa. 
• Infiammazione uterina cronica. 

 
 
 Causa d’infertilità 

I polipi sono in relazione con l’infertilità, dal momento che possono rappresentare una causa di aborto 
spontaneo, impedire l’annidamento dell’embrione o anche ostacolare il cammino degli spermatozoi 
verso l’ovulo, a seconda dello spazio che occupa il polipo all’interno della cavità uterina. 
I polipi piccoli, di meno di 2 cm, non riducono i tassi di gravidanza, è però noto che possono essere causa 
di aborto. 

Tra il 15% e 24% delle donne con problemi di sterilità presenta polipi nell’utero. 

Nelle pazienti che si sottopongono a trattamenti di riproduzione assistita, la diagnosi di polipi è di solito 
rapida. Infatti, una delle prime analisi che vengono fatte alla paziente è un’ecografia transvaginale, che 
permette di ottenere indizi sulla presenza di polipi. In caso affermativo, la paziente viene sottoposta a 
un’isteroscopia operatoria. 


